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. COPIA DI LETTERA
, SCRITTA DALLA MAESTÀ' ; . . ’ u ‘

E)EL RÈ DI POLONIA
ALLA SANTITÀ’ Di

NOSTRO SIGNORE i
G3£ £ 8f®

Beatifsimo Parfrev
’V*, .. > r r

Enimus vicErruisy& Deus.vkit, * Sìcom+
ì piaccia la Santità Vojlra5 come lajup-

plico dì ric ûer benignemente, 770̂0
te(limonio del mìo filiale ojfequìo Paùifoa
chele pòrgo della Jegnalatijjima Vittoria,
concejfahìerì dalla Maefià Diurna alla
Chrtjlìanità tutta fitto Vienna, effen~
domi rinfitto in pochi momenti di di-

JlrUggere la maggior particeli*BJJercito Ottomano nu~
inferofi di 180. mtUa(Combattenti>rendendomi Padrone
di tutte h piu principati Bandiere del Pi imo Vifre*,edi



tutto ilG annone, 'd 'ffiioipropri } Canalii , Armi , Addòbbi»
.e Padiglioni , & in fomma dopò vna fxnguinofa , efierìf-
Jìma Ba ttaglia di otto bore con la fuga del medemo Viflre»
e del reJh de’fuoi , rimaje in poter mio tutto ilfuo Campo»

• thè Peìlende à piu d’vna lega dalla Città . Troppo hàureì
da fgnificareà VoPira Beatitudine yfe io da doueffi
render e .a pieno informatOr d}ogni particolarità » tanto
fopra , la marchia , che del combattiménto : maperche
fono in procinto di profeguire il refio de fuggìtiui Barbari^
jì compiacerà permettermi,che ió m*eBenda foló à ridirle  *
che fe "bene"mi' diedi Pbonore di fcrìuere à Vojbra Santità
data In Ratihor in Slejta ,promettendole ‘trouarmi auan*
ti Vienna influe Settimane , qucfleper anco non termina
te , mi rìtròuo conPaiutò Di nino dentro la Piazza . Il
P2ÌQ-Segre Cario Talenti , che hauerà Phonore di portar,
quello foglio à Voflra Beatitudine , ’ejfendojt rit roteato}
nell '' attiene appréjfo di me, hauerà campo di ragguagliar*
là diftintamente delle particolarità del fuccejjole Jopra il
tutto d’affìcurar la Santità Voflra delia continuatione ^»
del mio diuoto ojfequio, e del zelo ardentijpmo , che con-
feruo fempre dell ’ augmento della Cattolica Fede , e dell*

V contribuire tutto ciò , che pojfa dipendere da mè»
ffijflRj&Lleglorie , efoddisfattiont della Santità Vofira 9

inchinato con quefti Popoli alla fua Benedite
Ifhwe 3 laccio li SantiJJìmi Piedi  «
V

Vienna li 14*Settembre 1683*

Pi Voflra Santità

©bedientiflimo Figliuolo

i. : j . . .. . . Giouanni Ri di Polonia?



SERENISI 0 DVCE
Fratello Sig. Carifsimo.

ON più che certo , che la Serenità
Vofìra , ejj'endo così zelante del bene
del Cbrifìianefimo , farà anco per
godere dell ’auifo , che le porto della
Segnalatijfima Vittoria concejfa dal
Signor Iddio alle mflre Armi , con
otto bore di continuo Combatti¬
mento contro vn 'EJfercito numerofo
di 180. milla Combattenti Otto¬

mani , ejfendomi riufcito nel medejìmo Jpatio di tempo
liberar dall*AJfedio Vienna , con vna infinità de’captiui  ,
dijìruggere la maggior parte di quei Barbari >vedermi
Padrone del Cannone , delle piu principali Bandiere , con
la propria Infegna del Gran Vijire , eJuoi Caualli , Ad¬
dobbi y e Tenfe , di modo che dopò vnafanguinofa Batta¬
glia di otto bore con la fuga del Vi(ir e-, e refio dell ’ Eser¬
cito , rejiò in mio potere tutto il fuo Campo , che s’efien-
deua àpiù d’vna lega di quefto Paefe ; Tt oppo hauerei da

Significare alla Serenità Vofira fe douejfiparteciparli i
fuccefiì i ma perche m'accingo diprofeguire il refio dell*
Inimico fuggitiuo , folo confermo la mia Fraterna cor-
rifpondenza , egli auguro dal Cielo fomma contentezza •»

Vienna Settembre i6 %$*

ESSI

Vi Vofira Serenità

Affettionatifitmo. Fratello
Giouanni Rè di Polonia*

Al Serenifs.Duce di Venetia.
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